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Nei cinquecento anni della sua gloriosa storia l’oratorio
si è sempre aggiornato ai tempi. Fedele al Vangelo e alla
storia concreta dei tanti giovani che l’hanno conosciu-
to e amato. Ma parlare così dell’oratorio potrebbe esse-
re fuorviante. Per due motivi. Innanzitutto l’oratorio non
esiste come istituzione separata da una comunità cri-
stiana. Il futuro dell’oratorio quindi è strettamente legato
al futuro della Chiesa e soprattutto a come la Chiesa in-
tende giocarsi nel suo futuro. È evidente che l’oratorio
può nascere soltanto da una Chiesa estroversa che si po-

ILARIA BERETTA

lla Settimana dell’educazione,
l’appuntamento che la diocesi
di Milano propone ogni gennaio

e che si svolge proprio in questi giorni,
l’oratorio di Casatenovo (Lecco) ha de-
ciso di dedicare più spazio del solito. Il
perché lo racconta don Andrea Perego,
responsabile della pastorale giovanile
locale: «In questi tempi di pandemia le
iniziative di aggregazione sono venu-
te meno. È stata l’occa-
sione per approfondire
questioni che ci sono
sempre state a cuore e
che pure in condizioni
normali trovavano po-
co spazio nelle nostre a-
gende, sempre piene di
scadenze e attività. Per
esempio, in questo pe-
riodo di solito saremmo
stati impegnati a orga-
nizzare la sfilata di Car-
nevale: quest’anno ci dobbiamo ri-
nunciare, in compenso abbiamo tro-
vato il tempo e la voglia di approfon-
dire altri aspetti». Perciò a Casatenovo
la settimana dell’educazione è stata
pensata con cura: è cominciata dome-
nica con la celebrazione della Messa in
memoria del beato Carlo Acutis e con-
tinua in questi giorni con tre incontri
guidati da don Enrico Castagna, retto-
re del seminario arcivescovile di Mila-
no, dallo psicoanalista Luigi Ballerini e
dalla teologa Barbara Marchica. Le se-
rate (che si concluderanno domani) si
svolgono alle ore 21 sul canale YouTu-
be della parrocchia di Casatenovo e so-
no rivolte agli adulti che lavorano con
i ragazzi: catechisti, allenatori, genito-
ri ma anche insegnanti che la parroc-
chia ha coinvolto nella proposta dia-
logando con l’Istituto comprensivo sta-
tale del paese. «Il Covid  - continua don
Andrea - ha messo allo scoperto le po-
vertà educative esistenti, in particola-
re tra gli adulti che dovrebbero ac-
compagnare i giovani. I genitori che
prima della pandemia avevano de-
mandato al gruppo sportivo o al corso
di danza il compito di educare i figli, a-
desso si ritrovano in casa con i ragazzi
e si sono accorti che tocca a loro: spe-

A
riamo di aiutarli con le nostre propo-
ste». Tra queste segnaliamo il progetto
Easy Radio, una web radio nata da un’i-
dea di un gruppo di adolescenti della
parrocchia che quest’estate ha aperto
un canale dedicato ai propri coetanei.
Sulle frequenze di Easy Radio, che in
questi mesi si è organizzata con una
ricca programmazione, ci si occupa di
sport, arte ed ecologia ma la redazio-
ne dei giovanissimi conduttori affron-
ta anche questioni sociali e missiona-

rie e ha persino prova-
to a proporre piccole
catechesi. «Esistono di-
verse forme per educa-
re - conferma don An-
drea - e non dobbiamo
più dimenticarcelo. An-
zi, mi piacerebbe che
l’oratorio riparta ab-
bandonando o rifor-
mulando le proposte
canoniche per mettere
al centro l’esperienza e-

ducativa: l’unica cosa irrinunciabile.
Questa è l’occasione per sfoltire le vec-
chie strutture e gli appuntamenti tra-
dizionali che, anche se belli e giusti, ri-
schiano di appesantire la nostra pro-
posta e impediscono agli oratori di ri-
spondere alla realtà di oggi». 
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ne l’obiettivo di conoscere, amare e servire il mondo, co-
me ha lasciato scritto San Paolo VI nel suo testamento.
Una Chiesa viva e aperta si interroga sul suo futuro e su
come continuare a servire e amare il mondo. Una Chie-
sa morente pensa che il futuro sia una specie di palco-
scenico su cui replicare all’infinito un vecchio copione.
Il futuro dell’oratorio dipende da questa scelta. Così pu-

re va detto che l’oratorio è solo uno strumento a servi-
zio di un bene più grande: la vita di ogni giovane. Anche
oggi l’oratorio consente alla Chiesa di incontrare e fre-
quentare i giovani per parlare loro di Gesù. Tutte le e-
sperienze raccontate ci testimoniano la passione edu-
cativa della comunità cristiana. Oggi avvertiamo il ri-
schio che la generazione giovanile rientri nell’elenco de-

gli scartati sociali. La nostra società preferisce istruire
piuttosto che educare, illudendosi che la vita sia un mec-
canismo programmato e non un cammino di libertà.
Questa può essere l’occasione per invertire la rotta. Non
sprechiamola! Quindi, più che parlare del futuro dell’o-
ratorio dovremmo ragionare seriamente del futuro dei
nostri giovani. E così facendo troveremmo sicuramente
il posto dell’oratorio. Come sempre: accanto ai giovani.
Ma non da solo: con tanti amici che si prendono a cuo-
re il bene presente, e quello futuro, dei nostri giovani.

Direttore Fom
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MILANO
«Settimana dell’educazione», l’emergenza occasione 
per l’approfondimento e per fare nuove proposte

NICOLA LAVACCA

ll’oratorio Karol Wojtyla di
Cerfignano, frazione di
Santa Cesarea Terme nel

basso Salento (diocesi di Otran-
to), i giovani vengono formati per
fare da guide ai monumenti e al-
le bellezze artistiche della zona.
Così è nata l’idea di realizzare il
calendario 2021 dedicato al patri-
monio storico e iconografico del
territorio. Una risorsa preziosa da
tutelare e da valorizzare attraver-
so la sinergia con l’istituto scola-
stico comprensivo frequentato
dagli stessi ragazzi che sono i pro-
tagonisti del centro educativo par-

rocchiale della chiesa, intitolata
alla Visitazione di Maria Vergine. 
L’iniziativa potrà avere significati-
vi riscontri quando riprenderà il
turismo religioso e non solo. Cer-
fignano, 1.700 abi-
tanti, ha una vasta
area che compren-
de chiese, monu-
menti, statue, di-
pinti, insediamenti
rupestri. Il calenda-
rio rappresenta u-
na testimonianza dei beni di alto
valore storico-artistico tra passa-
to, presente e futuro. «Il nostro è
un forte messaggio religioso e cul-
turale rivolto non soltanto alle

nuove generazioni ma anche al-
l’intera comunità – sottolinea il
parroco don Pasquale Fracasso –
. Sul frontespizio del calendario
c’è lo stemma civico, a seguire o-

gni mese dell’anno
è contrassegnato
da un monumento,
un dipinto o una
statua. Sulla pagina
è indicato un qr co-
de per poter acce-
dere sia alle notizie

storiche sia ai contenuti». 
E qui entrano in campo giovani
diventati le nuove «guide» del ter-
ritorio. In particolare, gli studenti
di scuola media con l’aiuto del ca-

meraman Salvatore e di tre cate-
chiste (30 gli educatori e gli ope-
ratori coinvolti), gireranno video
di 2-3 minuti per spiegare, in ita-
liano e in inglese, tutte le cono-
scenze relative al monumento in
questione. «Un’esperienza unica
nel suo genere per i ragazzi che
hanno la possibilità di apprende-
re la storia di Cerfignano e tra-
smetterla agli altri», dice Salvato-
re. I bambini delle elementari si
cimenteranno, invece, nel lavoro
di recupero e nella narrazione del-
le tradizioni popolari, dei raccon-
ti, delle usanze intervistando non-
ni e persone anziane. 
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OTRANTO
Scuola e parrocchia insieme per formare giovani «guide turistiche» alle bellezze del territorio

ROSANNA BORZILLO
ibri per crescere, soprattutto in
tempo di pandemia. I giovani del-
l’associazione Oratorio San Fran-

cesco Caracciolo da un anno a Miano,
quartiere a nord di Napoli, propongo-
no un percorso concreto di appunta-
menti, rivolto alle ragazze e ai ragazzi,
per spingerli a mettersi in gioco per for-
marsi e prendersi cura di se stessi. Na-
sce così il "libro a domicilio". «Pensia-
mo - spiega Alessandro Pagano, 25 an-
ni - che il tempo libero
debba trasformarsi in u-
na opportunità». A otto-
bre la sfida: l’inaugura-
zione di una biblioteca,
nata dall’esigenza di
promuovere l’attenzio-
ne alla lettura e di isti-
tuire un polo della cul-
tura sul territorio di
Miano. «Poi l’idea - du-
rante il Covid - di tra-
sformarla in uno spazio
di studio per chi non ha la connessio-
ne internet, per i bambini costretti alla
didattica a distanza ma che non hanno
computer, per i giovani che hanno ne-
cessità di un luogo tranquillo per stu-
diare e fare le ricerche, con una veloce
connessione wi-fi e con la possibilità di
stampare e fare fotocopie». A Miano

L
quasi un sogno. «Con la pandemia è na-
ta l’idea della consegna a domicilio dei
libri: a turno, con prenotazione online,
portiamo dove ci è richiesto romanzi, o-
pere di letteratura, dizionari…». C’è chi
sceglie di trascorrere le ore della gior-
nata non davanti a uno schermo, ma
impregnandosi in una sana lettura. «Le
richieste non sono proprio fioccate-
confessa Alessandro - perché certo la
zona in cui operiamo non è delle più
semplici, ma non ci arrendiamo». 

Allora è subito partita
un’altra proposta paral-
lela: il corso di lingua
giapponese: «Qui hanno
risposto massicciamen-
te. Pare che i nostri coe-
tanei ritengano la cultu-
ra orientale particolar-
mente interessante per-
ché per i giovani il Giap-
pone è la terra del futu-
ro». Perciò Alessandro,
laureato in lingue all’U-

niversità Orientale di Napoli e che si sta
specializzando in giapponese, si è mes-
so in gioco: lo insegna gratuitamente a
50 ragazzi. «Imparare una lingua serve a
crescere e ad abbattere i pregiudizi» con-
ferma, che è la mission dell’associazio-
ne, nata nel 2015 dalla volontà del grup-
po giovani della parrocchia San France-
sco Caracciolo di creare un punto di ri-
ferimento per i ragazzi del quartiere. Per
loro continua ad operare "Informagio-
vani" che si rivolge a chi vuole orientar-
si su come proseguire gli studi o sem-
plicemente su come trascorrere il tem-
po libero. «Suggeriamo anche opportu-
nità lavorative nell’ambito del quartie-
re ed eventuali bandi a cui partecipare». 
Da ieri è ripartito il supporto scolastico
per i più piccini. «Con la ripresa delle
scuole elementari e medie in presenza -
spiega Alessandro - i nostri volontari
propongono attività di supporto scola-
stico per minori dai 3 ai 16 anni: obiet-
tivo è quello di riuscire a creare alterna-
tive sane in una realtà devastata da di-
spersione scolastica e devianza e senza
luoghi di aggregazione». Per loro anche
laboratori manuali e multimediali. Sul
nuovo sito le informazioni: www.asso-
ciazionesfc.com.
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NAPOLI
Uno spazio per chi è in Dad e non ha il pc o il tablet
Dai libri portati a domicilio al corso di giapponese

RAFFAELE IARIA

ome posso imparare a
pregare?». «Come si fa
l’Adorazione eucaristi-

ca?». «Come si partecipa alla Messa?».
Sono domande che sono arrivate al
giovane frate cappuccino Daniele
Moffa, dai giovani di Pietrelcina (Bn),
il paese che ha dato i natali a Padre
Pio. Giovani che vogliono «imparare
a pregare». Per questo padre Danie-
le ha voluto una scuola di preghiera
con giovani dai 20 ai 30 anni. «Ho vi-
sto e sentito in loro un forte deside-
rio di preghiera - dice il religioso che
è anche viceparroco -. I giovani vo-
gliono pregare, e farlo non da soli ma
in comunione, come una fraternità.
Sono assetati di una preghiera sem-
plice, diretta, senza fronzoli, che sca-

turisce dal cuore». E lunedì il primo
incontro, online - ne sono previsti 10
fino al 7 giugno - inaugurato dalla
meditazione dell’arcivescovo di Be-
nevento, Felice Accrocca.  
«Ho deciso di partecipare perché sen-
to il desiderio di imparare a pregare»,
dice Claudia Orlando che si aspetta
«di rendere la preghiera giornaliera
costante, una cosa normale, neces-
saria». «Vorrei coltivare la preghiera,

di essere più assidua anche nei sa-
cramenti», aggiunge Valeria Crafa, re-
sponsabile dell’Azione cattolica par-
rocchiale. L’esigenza è quella di «fare
- come dice Andrea Orlando - della
preghiera uno stile di vita». È «im-
portante» nella vita di fede, «donare
al Signore non il tempo in più ma - ri-
prende fra Daniele - iniziare a darsi
del tempo, e dedicare del tempo al
Signore». La preghiera è «l’anima, il
motore e il filo che ci collega a Dio -
per Gaetano Simone -. Anche Gesù
quando voleva parlare con il Padre si
allontanava per pregare. Lo ha fatto
anche prima della morte, nel giardi-
no degli Ulivi». Una scuola di pre-
ghiera che è vita come insegnava Pa-
dre Pio che amava definirsi «un po-
vero frate che prega». 
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L’oratorio 
di Gela

A Pietrelcina nasce una
scuola di preghiera per

ragazzi dai 20 ai 30 anni
Fra’ Daniele Moffa: «In
loro è forte il desiderio di

sperimentare la fraternità»
Sulle orme di Padre Pio

MARCO PAPPALARDO

onnessi ma sempre pre-
senti» e «Nemmeno la
pandemia ci ferma!» so-

no lo slogan e il grido dei giovani del-
l’oratorio salesiano San Domenico
Savio di Gela, in provincia di Calta-
nissetta, che non hanno smesso di in-
contrarsi e continuare i cammini for-
mativi. La dinamica è sempre la stes-
sa: appuntamento nel pomeriggio in
attesa del link per accedere alla piat-
taforma e collegamento, insieme più
di 100 volti; poi ciascun gruppo fa il
proprio momento formativo con gli a-
nimatori. «Si apre per noi un anno vo-
cazionale - dice don Alfredo Michele
Calderoni, direttore dell’oratorio - per
diversi eventi di grazia: alcuni giova-
ni animatori iniziano il lavoro da sem-

pre sognato, la nascita di alcuni bam-
bini tra i cooperatori o tra gli anima-
tori, la preparazione a un’ordinazio-
ne sacerdotale nel nostro cortile e
quella a una professione religiosa di
un giovane cresciuto qui, un 50esimo
di ordinazione, le nozze di giovani
coppie di animatori, e chissà cosa an-
cora ci riserva il Signore in questo
tempo particolare». Pur a distanza si
percepisce che quest’anno è più in-

tenso il senso di famiglia tra gli ani-
matori, gli adulti, i ragazzi e la comu-
nità religiosa. Ogni gruppo di giovani
vede la presenza di almeno quattro
salesiani a tempo pieno, coinvolti nel-
la preparazione degli incontri e nei
diversi gruppi, «amando ciò che a-
mano i giovani», come raccomanda-
va san Giovanni Bosco. «Fra poco ci
prepariamo a vivere la festa del no-
stro santo - continua don Alfredo -
seppur dietro lo schermo; una veglia
in cui i giovani saranno i protagonisti
e, come ogni domenica, la celebra-
zione eucaristica che fino a oggi è sta-
ta sempre animata da loro. Li ho visti
crescere nella responsabilità e nella
maturità. Non buttiamo nulla di que-
st’anno e ci auguriamo che "andrà
tutto nuovo"!». 
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Casatenovo (Lecco)
Serate di incontro
rivolte agli adulti,

genitori e insegnanti
rimasti "soli"
Don Andrea

Perego: «Adesso
tocca a loro,

vogliamo aiutarli»

Gli studenti 
recuperano 

la storia salentina 
Il calendario 2021

sull’arte locale

Nuova biblioteca 
nel quartiere Miano 
dove la dispersione 

scolastica è alta
Grazie ai volontari 

è diventato 
un presidio culturale 

nonostante 
l’emergenza Covid

SALESIANI

«Mai fermi, è stato un anno di benedizioni»
FRANCESCANI

«Imparare a pregare, ce lo chiede il cuore»

L’oratorio c’è. E continua a educare
Anche in tempi di emergenza sanitaria non è venuta meno la cura dei giovani, in presenza o sul Web. Ecco le storie di chi si è messo in gioco

GIOVANI

Anspi, la sfida: 
un «patto globale» 
per guardare 
al futuro

«Sguardi di futuro, tra realtà e profezia» è la propo-
sta di Anspi (Associazione nazionale San Paolo Ita-
lia) per i suoi 1.800 oratori che radunano 250mila ra-
gazzi e animatori. Domenica, memoria di san Gio-
vanni Bosco, si parlerà del «Patto educativo globa-
le» voluto da papa Francesco: un nuovo modello cul-
turale che col linguaggio della fraternità sappia of-
frire gli strumenti per affrontare le sfide inedite dei de-
cenni a venire. Dalle 20.45 sulla piattaforma Zoom con

le riflessioni del segretario della Congregazione per
l’educazione cattolica, Angelo Vincenzo Zani, don
Claudio Belfiore, direttore dell’Istituto internaziona-
le salesiano, don Michele Falabretti, responsabile del
Servizio nazionale per la pastorale giovanile e don
Stefano Guidi, direttore della Fondazione oratori mi-
lanesi. Interverranno anche don Luigi Pellegrini, as-
sistente spirituale Anspi, e il presidente nazionale,
Giuseppe Dessì. (Stefano Di Battista)
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A Gela l’oratorio di San
Domenico Savio vede
collegati centinaia di
ragazzi per volta, ed è

pronto a vivere un periodo
di grazia «vocazionale»
Veglia per don Bosco

TECNAVIA
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